
 

I rintocchi delle campane non si sentivano ormai da 

t e m p o  i n  q u e l l a  p i c c o l a  c i t t à .  

Dei ragazzini giocavano per strada non avendo alcun 

luogo dove andare. Un giorno arrivò il nuovo parroco di 

nome don Pasquale che vide le condizioni disagiate della 

città.  Giunto nella sua nuova chiesa notò che mancava 

un oratorio dove potessero giocare i ragazzini  e un 

campanile che richiamasse la gente in chiesa.  

La mattina seguente chiese a dei passanti informazioni 

sulle attività svolte dal suo predecessore: Una signora 

rispose che, a causa di un terremoto, il campanile era 

crollato e l’oratorio dove ogni sera le famiglie si intrat-

tenevano portando i loro bambini era inagibile.  In mancanza delle campane ogni domenica mattina don Pa-

squale andava per le strade della città invitando la gente alla messa. Durante 

l’omelia disse:<<Ho intenzione di ricostruire ciò che abbiamo perso a causa 

di quel terribile terremoto. Con un vostro piccolo contributo possiamo 

farcela! Ho bisogno dell’ aiuto di ognuno di voi!>>. Il giorno dopo si recarono 

in parrocchia un ingegnere e dei muratori che lavoravano in città. Disegnato il 

progetto, si misero subito all’opera. La fatica fu tanta ma la soddisfazione, a la-

voro ultimato, fu doppia: il loro sforzo fu ben presto ripagato... una domenica, 

infatti, si udì un primo rintocco e un bambino tirando il cappotto della mamma 

disse: <<Guarda, guarda mamma! Il “Din don dan”!>> 
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Il campanile “Din don dan” 

Din don 

dan!!  
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